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PARTE UFFICIALE 
| LEGGI E DECRETI 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884, 
n. 2644, o 89 e 40 del relativo Regolamento appro- 
vato col R. decreto 26 novembre 4893, n. 710, sulle 
derivazioni delle acque pubbliche; 

Visto l’Elenco delle acque pubbliche per la Provin- 
. cia di Pisa, compilato per cura del Ministero dei La- 
vori Pubblici ; 

Visti i certificati di eseguita pubblicazione dello 
Elénco ir parola, rielle forme prescritte dal Regola- 
mento; dai quali certificati risulta che nessuna op- 
Posizione fu contro l'Elenco medesimo presentata ; 

Vista la deliberazione 21 marzo 1895, con la quale 


Regno cent. 15 — arretrato în Roma cent. BO — Regno — ql'Eitiro 
perle 7 onpona dale 8 pain di prezzo 5 quenta progr sonate n — ia 64 88 


Numero 180 


in Via Larga nel Palazzo Baleant 
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Birigere lo riòlébstò por lo inserzioni ciletustrazionte alla 


sninistrazione della Gassetta, 
Pèr le modalità done richiesta edansi le ertenze 
testa al foglio degli annunzi. € laserzioni ; sI » 


IRR C] 


il Consiglio Provinciale di Pisa ritenne che il ripe- 
tuto Elenco dovesse essere ridotto in più ristretti 
confini, diminuendosi cioè il numero dei corsi d'acqua 
in esso compresi, e adottandosi un criterio direttivo 
meglio rispondente al concetto delle acque pubbliche, 
secondo il diritto vigente; 

Considerando che, con tali generiche osservazioni, 
privo di qualsiasi concreto apprezzamento, il Consi- 
glio Provinciale non seppe, nò potette infirmare, sia 
partitamente, sia nel suo complesso, l’ Elenco delle 
acque pubbliche, predispostg per cura del Ministero 
dei- Lavori Pubblici in base a criterî di massima sug- 
geriti dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, die- 
tro il parere di apposita Commissione ; 

Che, del resto, anche dopo l'approvazione degli Elen- 
chi, mercè R. decreto, per l'articolo 25 della legge 
10 agosto 1884, ogni ragione ed eccezione in linea di 
diritto. agli interessati resta impregiudicata, ed è ri- 
servato ai privati l'esercizio delle credute azioni in- 
nanzi all’autorità giudiziaria; 

Visto il voto 45 aprile 1897, n. 357, del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici ; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato pei Lavori Pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato l’Elenco delle acque pubbliche per la 
Provincia di Pisa, giusta l’unito esemplare vistato, 
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. 

Il ripetuto Nostro Ministro Segretario di Stato pei 
Lavori Pubblici è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Dato a Roma, addi 7 maggio 1899. 


UMBERTO. 
LACAVA. 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


ELENCO DELLE ACQUE. PUBBLICHE 


l’uso dello quali dove essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, per le derivazioni di acque pubbliche 


PROVINCIA DI PISA 


N. 1. I limiti fissati con località determinate, percorrenza o confluenza, hanno valore solo quando limi- 
tano il corso in ‘un punto superiore all'ultimo opifizio esistente, che in ogni caso detto limite s'intende esteso 
fino alla presa d’acqua di tale ultimo opifizio. 

Nella 2* colonna l'indicazione di fiume, torrente, vallone, botro ecc. non si riferisce alla natura dei 
corsi d’acqua, ma sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località. 


© 
È DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 
2 entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 
aa (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d’acqua i 
Zi 
utile ion bilico odori ili a 5 RE: 
VERSANTE TIRRENO. 
1 | Fosso della Bufalina, | Tirreno. Vecchiano. Tutto il suo corso. È uno degli emissarî del Lago 
di Massaciuccoli. 
2 | Fiume Sorchio. Id. S. Giuliano, Vocchia- | Tutto il tratto scorrente in | È iscritio fra le opere idrau- 
no, provincia, liche di 2* categoria. 
Passa in provineis di Lucca e 
vi figura nell ‘elenco. 
3 | Rio di Cerasonna inf, | Serchio. - S. Giuliano. Tutto il tratto, in cui è con- È, con uno dei suoi ranci, con- £ 
n. 2. fine. fine con Lucca e vi figura 
nell'elenco. 
4 | Fiuma Morto. Tirreno, Calci, S. Giuliano. | Tutto il suo corso. | Prende, lungo il suo corso, i. 
nomi di Maltraverso, La 
Bugnotta e Vicinaja. 
5 Fonso, del Monte inf. | Fiume Morto, S. Giuliano. Id. 
n. 
6 | Rio Montebianco‘inf. | Monte. Id. Dallo sbocco al suo ultimo 
n. 5. molino. 
Cal 
7 | Rio Bansacci inf. |. ld, ld, : ta. 
n. 5. i 
8 | Rio Zambra di Ascia- Id. Id. Id, 
no inf. n. 5. 
9 | Sorgente Fantanac- i Monie, S. Giuliano. Dallu sbocco al «uo ultimo 
cia inf. n. 5. ; molino. 
10 | Rio della Corona inf. Id Id. | Id. 
n. 5. 
iL | Fiume Arno, Tirreno. Pisa, Cascina, Ponte- | Dalla foco al confino di pro- | È iscritto fra le opere idrau» 
dera, Palaja, S. Giu- vincia, liche di 2° categoria. 
cano, Vicopisano, Passa in provincia di Firenze, 
VICLOBIO: servendo, per breve tratto, 


di confige e vi figura nel- 


l'élento.’ 
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© 
| DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 
ha) entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 
2 (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua 
L ? 3 I I e 
Suoi influenti di destra. 
12 | Rio Corso detto del- Arno per il Cana- { S. Giuliano. Dallo sbocco all'ultimo opi= 
Ie Matina Quosa. | le Ripafratta. “ fizio. SE 
13 | SogenteCaldaccioli. Id, Id. Tutto il suo corso. 
14 Î Torrente Zambra di | Arno. ., - ... |Calci, DICE: Dallo sbooco fino a m.! spo a 
Calci. monte della confilienzà col 
Rio del Pruno n, 18. 
15 | Rio Valle Buja inf. | Zambra di Calci. Id. Dallo sbocco al suo ultimo 
n. 14, } ‘ s opifizio. i i 
16 | Rio Calminessa inf. rà. i 1a. Id. 
n. 14. i 
17 | Rio del Feroni inf. Id. Id. Id, 
n. 14. 
18 | Rio del Pruno inf. Ia. Id. Id. 
n. 14. ° 
19 | Torrente Zambra di | Arno, Id. Dallo sbosco fino alla confluen- 
Montemagno. i za col Rio di Ripafratta 
n. 22, 
20 | scolo di Monte inf. | Zambra di Mon- 11. Dallo sboeco per km. 2.000 
n. 19. temagno. 3 verso monte. 
21 | Rio delle Voglie inf. Id. Id. Dallo sbocco al suo ultimo 
n. 19. opifizio. 
22 | Rio di Ripaia inf. Id. Id. Id. 
n. 19. 
23 | Rio di Badia. Arno. Id. Id. 
2A | Serezza Vecchia. , 14 Vicopisano-Buti, Tutto il suo corso. 
Suoi influenti. 
25 | Rio della Buca. Serezza Vecchia. Vicopisano, Dallo sbocco verso monte per 
n km. 2.000. 
26 Sosta ponitono inf. | Buca, Vicopisano. Dallo sbocco al suo molino. 
n. 25. 
27 | Scolo Colia inf. n. 25. Id. 14. Id. 
28 | Rio Fonte Lupeta. | Serezza Vecchia. Id. Dallo sbocco al suo ultimo mo- 
ino. : 
29 | Rio Piastrale inf. | Lupeta. Id. Ia. 
n. 28 
30 | Rio Magno o Mag- i Serezza Vecchia. | Buti. Dallo sbocco alla confiuenza 
giore, dei due rii di Ceci n. 31 è 
Tara n. 32. î 
31 | Rio dei Ceci inf. { Magno. Id. Dallo sbocco al suo ultimo opi- 
n. 30. ficio. 
32 | Rio Tara inf. n. 30. Id Id. Id. 
33 | Rio S. Antonio inf, | Tara. Id. Id. 
, N 


84 | RioPesato o Pescato. | Serezza Vecchia, Id. 14, 
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:É | DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 
$ E, _ : entro i quali si ritiene pubblico 
pe (da valle verso monte) o sbocrò ‘ itoccati o attraversati il corso d'acqua 

1 VE a: 4: 5 

85 | Rio della Valle, Serezza Vecchia, | Buti. Dallo sbocco al suo ultimo opi- 

4 ficio. 
33 | Serezza-Nuova e Ca- | Titfeno pel Ca- | Vicopisano: Bientina, | Tatto il suo eorso. 
nale Altopascio, lambrone, Pisa, Collesalvetti, 
Cascina. 
37 | Canaledi Staffoli inf. | Serezia Nuova. | Bishtina. Tutto il tratto scorrente nella 
n. 36. provincia. 

83 | Fosso di Vajano. Palude Bientina, Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte in ciascuno dei due 
rami. principali in cui si 
divide, 

Seguono influenti di destra deil’Arno. 

39 | Fosso Nero. Arno. Calcinaia, Dallo sbocco al punto in cui 
cessa di essere confine. 

40 | Canale di Usciana. Id. Bientina, Tutto il tratto per cui è con- 
‘ fine. 

Infiuenti di sinistra dell’Arno. 

41 | Fiume Chiecina. Arnò. Palaja. Totti i due tratti per i quali 
è confine di provincia. 

42 | Torrente Chiecinella | Chiécina, Id. Dallo sbpeco al punto ove 

o Cecinella inf, cessa di esser confine. 
n. 41 

43 | Rio Ricavo. Aîno, la. Dallo sboceo fino alla con- 

i ; fiuenza sotto Selva piana. 

44 | Rio Bonello. Id, Pontedera e Palaja. Dallo. sbé8co, «lla. confluenza 

. : sotto Fornace di S, Ger- 
vasio. 

45 | Rio di Filetto, Id. “Ia. Dallo sbocco alla confluenza 

; sotto Monte Castello. 

46 | Rio di Val di Lama | Filetto. Ia. Dallo sbocco fin sotto Mon- 

inf, n. 45, turto. : 

47 | Fiume Era. Arno. Pontedersi Ponsacco, | Dallo sbocco fino all'incontro 

Capannoli, Pectio- dalla strada che da Vol- 
li, Lajatico, Vol- terra-Casale conduce a S. 
terra. Anastasio. 

Buol infiliénti di destra. 

43 | Botro Maltagliata, Era. Pontedera, Palaja. Dallo sbocco finq ad 1 kilm. 
a monte della confluenza 
in ciascuno dei tre rami, 
nei quali si divide. 

49 | Torren'e Roglio. Id. Palaja, Capannoli, | Dallo sbocco al confine di pro- 

; Peccioli. vincia, 

Botro della Tosola Roglio. Palsja. Dallo sbocco fin sotto Gello. 


di Gello inf. n. 49. 


ANNOTAZIONI 


] Sottopassa Arno alla Hotte di 


S. Giovanni alla Vena e 
quindi prosegue col .nome 
di Emissario di Bientina ifi 
sinistra d'Arno Veoli n. 85. 

Passa in provincia di Firenze, 
ove prende il nome di Rio 
Ponticalli e figura in quel- 
l'elenco. 


Passa in provincia di Firenze, 
ove ha leorigini, dopo aver 
servito, per un breve tratto, 
di confine e vi figura nel- 
l'elenco, 


È confine per quasi tutto il 
suo corso con la provincia 
di Firenze, vi figura nel- 
l'elenco. 


E confine, par breve tratto, 
verso lo sbocco, con Fi- 
renze, ove passa, ha le ori- 
gini e vi figura nell'elenco. 


È confine per tutto i due tratti 
elencati con la provincia di 
Firenze, ove passa, hashocco 
ed origini e vi figura nel- 
l'elenco, 


È per un tratto verso le ori- 
gini confine con Îa provin- 
cia di Firenze e vi figura 
nell’elenco. 


Passa ed ha le origini in pro- 
vincia di Firenze e vi fi- 
gura nell'elenco. 


58 


59 


ol 


62 


64 


65 


67 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2. 


Botro della Tosola 
di Poggetto inf. 
n, 49. 


Torrente Cerfalo o 
o Corfalo inf. n. 49. 


Botro della Melog= 
gia e Polonia inf. 
n 


Torrente Roglio del- 
l'Isola inf. n. 49, 


Botro dell'Impruneta 
inf. n, 54, 


Fosso il Filetto inf. 
n. CHI 


Botro della Ruccosa 
inf. n, 49. 
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FOCE 
o sbocco 


3 


Roglio. 


Id. 


Roglio dell'Isola. 


Roglio. 


Id. 


Botro di Maggiona | Era. 


e del Casone. 


Torrente Freggione 
e botro Pergione. 


Torrente Caprigine. 


Botro delle Stratte. 


Torrente Era Viva. 


Rio Docciola. 
Rio Somina. 
Rio dell’Alpino e del- 


la Balza. 


Torrente Foscia. 


Torrente Ragone inf. 
n. 66. 


ta. 


Era. 


Fogcia. 


COMUNI 


4 


Palaja. 


Peccioli e Palaja. 


Peccioli. 


Peccioli, Volterra. 


Id. 


Pacciali. 
i Ja 


Id. 


Volterra. 


Id. 


Ja. 


Id. 


toccati o attraversati 


LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 
5 


Dallo sbosco fino alla con- 
fluenza sotto Poggetto. 


Dallo sbocco al confine di pro- 
vincia. 


Dallo sbacco, nel ramo Me- 
‘ loggîà finò alla confluentà 
sotto ‘Pignalohe, e nel ramo 
Polonia fing al confine di 
provincia, ‘’ 


Dallo sbocco al confine di pro- 
vincia, 


Dallo sbocco alla confluenza 
col rio che scende da Bel= 
vedere. 


Dallo sbocco per km. 3.600 ver- 
so monte. 


Id. 


Dallo sbocco fino a m. 500 ® 
monte della confluenza Mag- 
gio ; PIO 1 PIA 


Dallo sbocco fin dove cessano 
dì essere confine ciascuno 
dei due rami. 


Dallo sbocco fino al punto ove 
cessa di essefe confine l’ul- 
timo dei suoi rami. 


Dallo sbocco alla confluenza 
‘10tt0 Casa al Bosco, ni 


Dallo sbocco fino alla con- 
fluenza sotto Casa Bassa. 


Infiuenti di sinistra dell'Era. 


Volterra. 


Id. 


Lajatico, Volterra. 


Lajatico. 


Id. 


Dallo sbocco all’altimo mo- 
° lino; - i 


Id. 


Dallo sbocco fino a km. 1.000 
#° 8° monte del punto ove 
prende il nome della Balza. 


Dallo sbocco fino alla con- 
fiuenza agito Poggio di 
Majano. È 


Dallo sboceo fino alla biforca- 
zione sotto Colinelle. 
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ANNOTAZIONI 


6 


Passa in provincia di Firenze, 
dve ha le otigiti; dopo ater 
evito, per breve tratto, di 
onfine e vi figura nell'en 
enco. 1 


Passa in provincia di Firenze, 
6ve ha le origini, dopo aver 
hervità, for'bPeva' tratto, di 
Jenne." e i fifurd inéll’e- 
enco. 


Passa in provincia di Firenze, 
“* ove hale arigihi, dopo sven 
4ervito, per breve trattò, di 
onfine e vi figura nell’e- 
onco, ì 

Passa in provincia di Firenze, 
ove ha le origini, servendo, 
DI lungo tratto, di confine 

6 vi figura nell'elenco.’ 
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inf. n, 85, 


tina, 


® 

5 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 

3 ì entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 

Di (da valle verso monte) 0 sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua 

1 2. 3 4 5 6 

68 | Torrente Fosciecchia | Ragone. Lajatico. Dallo sbocco fin sotto Orcia- 
sinf.n. 67. no. . 

69 | Torrente. Sterza © | Era. Id. Dallo sbocco fino alla con- 

a Sterzuola, Sd fluenza col rio Doccioli. 

70 | Torrentè -Cocinellà | Sterza. Id. Dallo sbocco fino alla con- 
inf, n. 69. fiuenza sotto M. Cauto, 

71 | Botro Sterzuola e di Id. Lajatico, Riparbella, | Dallo sbocco fino s3tto Miemo. 

Miemo inf. n. 69. : Montecatini. 

73 | Fosso Carbonaia o Id. Chianni. Dallo sbocco fino a km. 1.000 
del Gulfo inf. n. in ciascuno dei due rii Ca- 
69. stagni e della Pernaia a 

Monte della confluenza. 

78 | Botro della Pietraia | Carbonaja. Id. Dallo sbocco fino a m.i 500 a 
inf. n. 79. monte della confluenza col 

botro di Rostona. 

74 | Betro del Molinaecio | Sterza. Id. Dallo sbocco fin sotto Casati. 
inf. n, 69. l 

75 | Botro del Regno. Era. Terricciuola, Dallo sbocco fino alla confluen- 

za sotto Secenato. 

78 | Botro di Biasciano. Id. Capannoli e Terric- { Dallo sbocco fino alla confluen- 

ciuola, za che scende da Cormiano. 

77 | Fiume Cascina, Id. Ponsacco, Chianni, | Dallo sbocco fin sotto Giovan- 

Lari, neli. 

788 Fosso, $, Donato inf. | Cascinà, Chianni. ‘ . Dallo sbocco fino al ponte della 
n. 77. : strada di Chianni. 

79 | Torrente Fine ilit. Id. ld. Dalla sbocco fino alla confluen- 

ù, 77. za sotto Poggio della Neb- 
bia. 

80 | Ria Maggiorà inf. } Five. 1d. Dallo sbocco all'ultimo molino, 
n. 79. i 

- 81 | Botro Caldana e sor- | Cascina. Lari, Chianni. Dallo sbocco alle sorgenti di 
genti Casciana inf. Casciana. 
n 77. i - 

82 | Canale Navigabile | Tirreno. Pisa. Tutto il suo corso. E iscritto fra le opere idrau- 
Piss-Livorna e fos- liche di 1* categoria, ed è 
so dei Navicelli. animato dalle acque del- 

l'Arno al sostegno di Porta 
a Mare in Pisa. Passa nella 
_ provincia di Livorno ove ha 
lo sbocco e vi figura nel-. 
E . ee l'elenco, . 

83 | Fiume Calambrone e Id. Collesalvetti, Orcia- { Dalla foce fino a km. 1.500 a | iscritto f ‘ 

] . ra le opere idrau- 
Tora. no, Lorenzana. FIORCO CITA VOGSLeRzA col liche di 2* categoria, 
Svioi influèriti di destra. 

84 | Fosso Acqua Chiara, Calambrone. Pisa, Collesalvetti. | Tutto il suo corso. 

85 | Emissario di Bien- Ia. Collesalvetti, Pisa, Id. È il seguito della Serezza Nuo- 
tina, Cascina. va, segnata al n, 36 del pre- 

sente elenco. 

86 | Fosso della Scolajola } Emissario di Bion- | Cascina, Ponsacco, Ia. 
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Luggione. 


fine. 


suo corso, con Livorno, ove 
ha le origini o vi figura 


t:°4 

5 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 

2 entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 

+ (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il eorso d'acqua 

1 2 3 4 5 6 

87| Fossa Nuova inf. | Emissariodi Bien- | Cascina. Tutto il suo corso. 

n. 85 tina. 
88Î Fosso Reale detto | Calambrone. Collesalvetti, Fau- | Dallo sbocco fine al ponte della 
Zannone. glia, Cascina. strada Ponsaeeo-Lari. 
891 Fosso Crespina inf, | Reale. Lari Dallo sbocco fino al panto ul- 
n. 88. & timo della strada Crespina- 
s Cascina, 

907 Torrente Orcina. Id. Fauglia. Dallo sbocco fin presso Ce- 
paiano, 

Ot] Torrente Isola inf. Id. Lari. Dallo sbocco fino alla con- 

n. fluenza col torrente Ecina 
n, 92. 
92 Torrente Ecina inf. | Jsola. Id. Dallo ‘ stocco all'ultimo suo 
n. 91. molino. 
93Î Botro Borra inf. Id. Collesalvetti. Dallo sbocco fino a km. 1.500 
n. 9I. a ‘monte «della confluenza 
col botro Riterrajo. 
94] Botro della Tavola Id. Collesalvetti, Fau- | Dallo sbocco fino al ponte 
inf, n. 91, glia. della strada Coliosalvetti- 
Fauglia. 

95] Rio Piantegola, Tora. Lorenzana, Ballo caboseo all'ultimo opi- 

zio. 

96] Fosso Gello o Giunco Id. Id. Id, 

Marino. 
‘Infiuenti di sinistra del Calambrone e Tora. 
. Tora. Santa Luce. Dallo sbocco fino alla con- 
Vi |-Boteo: Forelia fiuenza sotto Ville Monte- 
7 forti. 

98] Botro di S. Biagio. | Tora. Otciano, Lorenzana. | Dallo sbocco fino a km. 1.000 
a monte della confluenza 
in ciascuno dei due rami, 
in cui sì divide. 

991 Botro o fosso della Id. Collesalvetti, Fau- | Dallo sbocco fino alla biforca- 

Conettoo. glia. zione ove uno dei suoi 
rami si allentana dalla for- 
rovia. 

100] Torrente Morra Id. Collesalvetti. Dallo sbocco sino alla sorgente 
del Condotto Nuovo. 

101] TorrentePietrato inf. | Morra. Id. Data anag0a all'ultimo mo= 

n. ino. 

102} Torrente Tama. Tora. Id. Dallo sbocco fine a km. 1.500 
a monte della confluenza 
col botro della Fonte 
n. 103. 

103f Botro della Fonte | Tama. Id. Dallo sbocco fino a km. 1.000 

inf, 102. a monte in ciascuno dei 
due rami, nei quali si di- 

vide sotto Poggio Fratte. 
dell'Acqua | (Calambrone). Id. Dallo sbocco fino alla con- 

de ar ; Li ( fluenza sotto Colle Rosso. 

105| Torrente Ugione o Id. Id. Per tutto il tratto ehe è con- | È confine, per quasi tutto il 


nell'elenco, 


108 


109 


110 


111 


112 


113 


114 


115 


116 


117 


118 


119 


120 


121 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 


Torrente Chioma. 


Botro Fortulla, 


Fiume Fine. 


Fonte di Rosignano. 


Botro di Acqua Buo- 
na. 


Torrente Savolano. 


Torrente Sanguigna 
inf. n. 111. 


Botro Rialdo inf. 


n. 112, 


Botro Motorno inf, 
n 111 


Torrente Sabbieno. 
Torrente Rotini. 


Torrente Lespa. 


Torrente Marmolaio. 


Fonte di Papacqua 
o botro di Confine 
inf. n. 118. 


Rio Cotone inf. n. 118. 


Botro del Gonnellino. 


Fosso Nuovo Tripe- 
sce. 


3 


Tirreno. 


ld. 


Id. 


Fine. 
Id. 


Id. 


Savolano. - 


Sanguigna. 


Sayolano. 


Fipe. 
Id. 


Id. 


Id. 


Mprmolajo. 


Id 
Fine. 


Id. 


FOCE 


o sbocco 


COMUNI 


toccati o attraversati 


4 


Rosignano. 


Id. 


Rosignano, Castelli- 
na Marittima, S.* 
Luce. 
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LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 


5 


Per tutto il tratto che è con- 
fine. 


Dallo sbocco per km. 3.000 
verso mont@a 


Dallo sbocco fino a km. 1.000 
a monte della strada S.* 
Luce-Lorenzana. 


Influenti del fiume Fine. 


Rosignano. 


Id. 


Rosignano, Orciano 
Pisano. 


Rosignano, Collesal- 
vetti. 


Rosignano. 


Rosignano, Collesal- 
vetti. 


8.3 Luce, 


Castellina M?. 


Sì Luce. 


Rosignano, S.® Luce, 


Castellina. 


Rosignano, Castel- 


lina. 


-| Castellina. 


Rosignano e Castel- 
lina. 


Id. 


Dallo sbocco all'ultimo molino. 


Id. 


Dallo sbocco fino a km. 1.000 
a monte della confluenzain 
ciascuno dei tre rami Gal- 
linarello, Pievarola e Car- 
taccio. 


Dallo sbocco fino a km. 1.500 
a monte della confluenza 
col Botro Rialdo n. 113. 


Dallo sbocco per km. 2.000 
verso monte. 


Dallo sbocco al ponte della 
strada Emilia in ciascuno 
dei due rami Montorno e 
fosso Nuovo. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte di S.* Luce. 


Dallo sbocco alla frazione Pa- 
stina. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte della strada S.* Luce- 
Castellina. 


Dallo sbocco alla confluenza 
col rio Papacqua n. 119. 


Dallo sbocco all'ultimo moli- 
no, nei due rami in cui si 
divide. 


Dallo sbocco alla confluenza 
presso Gavecchia. 


Dallo sbocco fin presso Ter- 
riccio, 


Dalia foce a km. 2.500 « mon- 
te del pontè della via E- 
milia. 


ANNOTAZIONI 


È confine, per quasi tulto il 
suo corso, con Livorno, ovè 
ha le origini e vi figura 
nell'elenco. 


- N. d’ordine 


123 


124 
125 
126 
127 
128 
129 


130 


131 
132 
133 


134 


135 


138 


137 


138 
139 


140 


141 


149 


DENOMINAZIONE 


(da vallo verso monte) 


; 4 


Fiume Cecina, 


Botrodell'Acquetria, 


Botro del Bagnolo 
inf. n. 124. 


Torrente Botra. 


Fosso Nocolino né, 
n. 126. 


Torrente Rialdo. 


Torrente Lopia. 


Botro dei Mulini inf, 
129. 


Sorgente delle Case 
inf. 130. 


Botro Lupicaia. 
Botro Caldane inf. 
n. 132. : 


Botro di Sabbia e dei 
Pantoni inf. n. 132, 


Botro Maltempo inf. 
n. 132. 


Botro di Gello. 


Botro di Dacimo, 


Botro Cortolls. 
Botro Pisetraio. 


Botro Grande di Mon- 


tecatini inf. n. 139. 


Torrente Concima. 


Botro di Macchiaton- 
da inf. n, 141. 


o sbocco 


3 


Tirreno, 


Cecina. 


Acquetria. 


Cecina. 


Botra. 


Cecina. 


Id. 


Lopia. 


Mol ni. 
Cecina. 
Lupicaia. 


Id. 


Id. 


4 Cecina, 


Il. 


Il, 


Id. 


Pietraio, 


Cecina. 


Concima. 


COMUNI 
toccati o attraversati 


4 


Cecina, Riparbella, 
Montescudaio, Guar- 
distallo, Montecati- 
nî, Volterra, Poma- 
rance, Castelnuovo. 


entro i quali si ritiene pubblico 
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LIMITI 


il corso d'acqua 


5 


Dalla foce al punto ove cessa 
di essere confine di pro- 
vincia. 


Suoi influenti di destra. 


Riparbella. 


Id. 


Id. 


[d. 


Riparbella, Monteca- 
tini. 


Montecatini. 


Id. 


Id. 


Id. 


Montecatini, Vol- 


terra. 


[d. 


Montecatini, Vol- 


terra. 
Pomarance, 


Volterra. 


Dallo sbocco fin presso Porca- 
reccia. 


Dallo sbocco fin presso Cavoli 
Nuovo. 


Dallo sbocco al ponte della 
strala Castellina—Ripar- 
bella. 


Dallo sbocco al suo ultimo 
molino. . 


Dallo sbocco alla confluenza 
sotto Doccino. 


Dallo sboccoga km. 2.000 a 
monte .della confluenza col 
botro dei Molini n. 130. 


Dallo sbocco alla confluenza 
colla Sorgente delle Case 
n. 131 


Tutto il suo corso. 


‘Dallo sbocco alla confluenza 
col botro Caldane n. 133. 


Dallo sbocco al suo molino. 


Dallo sbocco ad 1 km. a monte 
della confluenza in ciaszu- 
no dei due rami Sabbia e 
Puntone. 


Dallo sbocco verso monte per 
km, 3.500, 


Id. 


Dallo sbocco alla confluenza 
col fosso che scende da 
Trinità. i 


Dallo sboccoalla località Fondi. 


Dallo sbocco fini sotto Stalla 
della Macchia. 


Dallo sbocco alla confluenza 
del rio che scende da Fat- 
toria di Sorbaiana. 


Dallo sbocco alla località San 
Piero. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte della confluenza col 
botro Bagone n. 143. 


ANNOTAZIONI 


Passa in provincia di Siena, 
dopo aver servito saltuaria- 
mente di confine e vi figura 
nell'elenco. 
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143| Botro del Bagono e j Macchiatonda. Volterra. 3Dallo sbocco ad 1 km. a monte 
della Contessa inf, della confluenza in ciascuno 
n 142 dei due rami Bagone e 
Contessa. i 
U4| Fosso di Saline o bo- | Concima. Id. Dallo. bocco alla confluenza a 
tro delle Cantine monte di Casetta. 
inf. n. 14l. 
1451 Botro dei Canonaci } Saline. LL Dallo sbocco alla confluenza 
inf. n. 144. col rio che scende da Casa 
Nuova. 
146/ Torrente Zambra. Cecina. Il. Dallo sbocco ad 1 km. a monte 
della confluenza in ciascu- 
na delle due diramazioni in 
cui si divide presso Vile. 
1471 Torrente Stellate o 14, ll. Dallo sbocco al punto in cui { Passa in provincia di Siena 
. Sellato. osce dalla provincia e dal indi rientra nella provincia, 
punto in cui rientra per . ove ha le sue origini. 
m.i 500 a monte della con- | Figura nell'elenco di Siena. 
fluenza in ciascuno deì due 
rami in cui si divide. 
148 | Botro del Canale inf, | Stellate. Id. Dallo sbocco alla confluenza 
n. 147. dei due fossi che scendono 
da Monte Sauro. 
149 Botro delle Pilctte | Canale. Id. Dallo sbocco verso monte por 
inf. n. 148, km. 3 000. 
Influenti di sinistra del Cecina. 
130] Torrente Fodera. Cecina. Castelnuovo. Dallo sbocco per tutto il tratte È per tutto il tratto elencato 
che è confine di provincia. confine con Siena, ove ha 
il suo corso ed origine, 
vi figura nell'elenco. 
151! Torrente Pavone. Id. Pomarance, Castel- | Dallo sbocco finchè cessa la se- | Passa in provincia di Siena, 
RUOVO. conda volta di essere con- dopo aver servito saltuaria» 
fine di provincia. mente 2 volta di confine, 
vi figura nell'elenco. 
152 | Fossa Bocca Biscone | Pavone. Castelnuovo. Dallo sbocco all’ ultimo suo 
inf. n. 151. Pe molino. 
153] Fosso Botrone inf. Id. Id. Dallo sbocco fino a tutto il | È per quasi tutto il suo corso 
n, 151. ‘iratto che è confine di pro- confine con Siena, ove ha 
vincia. le origini, e vi figura nel- 
l'elenco, i 
154 Botrone Laitaiola 0 Id. Id. Dallo sbosco al confins ili pro- | Passa in provincia di Siena, e 
Riscons inf. n. 151. vincia. vi figura nell'elenco. 
155| Fosso Rialdo inf. 19. Ia. Tutto il tratto che è confine | È corfine per il tratto elen- 
n. 151. fra Pisa e Grosseto. Fato can Grosseto e vi fi- 
gura nell’elenco. 
156| Sorgente Bruciano Id. Id. Dallo sbocco al suo ultimo 
inf, n. 1501. : molino. i 
157} Sorgente del Maoli- Id. Id. Id. 
naccio inf. n. 151. 
158 | Torrente Possera. Cecina. Pomarance, Castel- | Dallo sbocco alla località Ca- 
nuovo. stel di Campo. 
159) Sorgente Doccia inf. | Possera. Castelnuovo. Dallo sbocco ai suo ultimo 
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160 


161 


162 


163 


164 


165 


171 


172 


173 


174 


175 


176 
177 


178 


Sorgente Bottaccino. 


Rotro dell'Albiaja. 


Botro del Bonicolo. 


Torrente Trossa. 


Torrente Racquese 
inf. fi. 163. 


Torrente Rimonese 
inf, n. 163. 


Torrente Secolo inf. 
n. 163. 


Torrente Ladio o 
Adio inf. n. 163. 


Botro del Fiascolla 
inf, ng 163. 


Botro Fondine ìnf. 
n. 163. 


Torrente Sterza. 
Botro Lupicaia, 
Botro del Rio. 
Botro del Risecco, 


Torrente Ritasso. 


Botro Rivivo inf. 
n. 174 


Torrente Sterzuola. 


Botro del Rivivo. 


Botro Confine e Vi- 
frice. 


Cecina. 


mu 


Id. 


Id. 


Trossa. 


Id. 


Id. 


. Id. 


Id. 


Fd. 


Cecina. 


Sterza, 


Id. 


Sterza. 


Ta, 


Ritasso. 


Sterza. o 


Id, 


Ta. 


Castelnuovo. 


Pomarance. 


Id. 


Montecatini e Po- 


marancée. 


Pomarance. 


ld. 


IA. 


rd. 


Cecina, Guardistallo 
e Montecatini. 


Dallo sbocco al suo ultimo 
mulino. 


Dalle sbocco alla confluenza 
col rio che scende da Po- 
marance. 


Dallo sbocco verso monte per 
km. 4.000. 


Dallo sbocco alla confluenza 
col rio che scende da Ser- 
razzano. 


Dallo sbocco alla confluenza 
sotto Pialla. 


Dallo sbocco verso monte per 
km. 2500.! 


Dallo sbocco alla confluenza 
col butro Colorete. 


Dallo sboceo alla confiuenza 
che scende da Malentratte. 


Dallo sbocco alla confiuenza 
col rio che scende da Pog- 
gio al Quattrino. 


Dallo sbocco ala località Por- 
careccia: 


Dallo sbocco fin sotto la lo- 
calità S. Biagio. 


Suoi influenti. 


Montecatini. 
Pomarance, 
Montecatini e Poma- 
rance. i 
Montecatini, Monte- 
verdi a Pomarance. 
Montavardi. 
Id. 


Ia. 


Monteverdi e Monte- 
catini. = 


Dallo sbocco alla confluenza 
presso Scopeta. 


Dallo sbocco per km. 2.500 
verso monte. 


Dallo sbocco per km. 2.500 
verso monte. 


Dallo sbocco alla confluenza 
col rio che scende da Ma- 
danto. 


Dallo sbocco all'ultimo molino. 


Dallo sbocco per km. 4.000 
verso monte. 


Dalfo sbocco per km. 2.000 
verso monte. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monte della confluenza nei 
due rami Cenfine e Vifrico. 
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Corretella. 


verdi, 


te della confluenza în cia- 
scuno dei due rami, nei 
quali si divide. 


179| Botro Scoricci. Sterza. Montecatini. Dallo sbocco al suo molino. 
180] Botro Campo alle Ca- Id. Id. Id. 
panne, 
181 | Botro della Canonica. Id. Guardistallo eCasale, | Dallo sbocco per km. 2.500 
: verso monte. 
182 | Botro della Valle. Id, Guardistallo, Dallo sbocco a km. 1.500 a 
SF monte .della confluenza in 
ciascuno, dei due botri Ac- 
qua Salata e Campero. 
183 Sorgente Annunziata Id. Montecatini. Dallo s;occo al suo molino. 
‘o botro del Prato. 

Seguono influenti di sinistra del Cecina. 
184| Sorgente Vignacce. | Cecina. Montecatini. Dallo sbocco al suo molino. 
185| Botro di Cagiastri e Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza 

del Rio. col botro di Valle. 
188| Botro di Linaglia e 1a. Cecina, Montescudaio, | Dallo sbocco a km. 1.000 a 
dei Mulini. Guardistallo, Ca- monte della confluenza col. 
sale. la sorgente Bodaho n. 187. 
PA 3 
187 | Sorgente Bodano inf. | Linaglia. Casale, Montescu- | Dallo sbocco al suo molino, 
n. 186. daio. 
188 | Fosso della Madonna. | Tirreno. Cecina. Dallo sbocco fino alla strada 
dell’Olmaio. 
189) Fosso delle Tane e | Madonna. Id. Dallo sbocco a km. 2.000 a 
botro delle Venelle. monte della confluenza col 
rio Risecoli. 
190 | Botro Campo di Sas- | Tirreno. Cecina, Castagneto. | Dallo sbocco a km. 4.500 & 
so 0 Vecchio Sor monte della confluenza col 
bizzi. i . botro Grande n. 191. 
191} Botro Grande inf. | Campo di Sasso. | Cecina. Dallo sbocco alla confluenza 
n. 190. col rio che scende a sud 
di Monte Vonitoli. 
192 | Botro delle Basale | Tirreno. -| Castagneto. Dallo sbocco fino alla con- 
o della Bufolaccia, fiuenza col rio che scende 
| da Bandita Vecchia. 
193 | Fosso di Castagneto Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a Sulla Sera è indicato col no- 
e dei Mulini. monte della confiuenza col me di « Fosso del Seggio». 
botro Fossa n. 196. 
194 | Botro Carestia Vece Castagneto. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a 
chia inf. n. 193. x monte della confluenza col 
botro della Fornace. 
195] Botro del Quercione Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 nel 
delle Grottine è ramo Mecini. 
delle Mecini inf. 
n. 193. | 
196| Botro della Fossa ld. Id. Dallo sbocco a km. 1.20) a 
detta di Baccio inf. monte della confluenza col 
| n.193. botro della Valle. 
197| Botro dell’Olmaia e | Fossa di Baccio, [Castagn eio e Monte- | Da.:0 sbocco a km. 1,500 a mon- 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 
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o sbocco 
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COMUNI 


toccati o attraversati 


4 


| 
I 


LIMITI 
entro i quali si ritiena pubblico 
il. corso d'acqua 


5 


ANNOTAZIONI 


6 


e ee eee] e lE E 


{98} Botro Bagnoli inf. | Castagneto. 
n. 19 


199 


201 


202 


205 


208 


211 


212 


213 


Botro della Carestia 
e.della Valle S. 
Maria. 


Botro delle Venelle 
e dell'Acqua Calda 


Botro dell'Acqua Vi- 
va e delle Rozze. 


Botro S. Biagio e 
delle Rocchette 
inf. n. 201. 


Botro delle Prigioni 
e dei Bufaloni. 


Fossa Calda. 


Fosso Essiccatore e 
botrello dei. Mar- 
mi inf. n. 204. 


Sorgente S. Giovanni, 


Fiume Cornia. 


Fosso del Rimer- 


dancio. 


| Fosso delle Gore ed 
‘Acquari inf. n. 208. 


Botro Radigaffe. 


MM. 


j Torrente Massera. 


| Bétro Venanta o Lé- 
| dano inf. n, 211. 
Torrente. Balconato 
| 0 Cornazzaro, inf. 
| s Re 211, l 


Tirreno. 


Id. 


Id. 


Acqua Viva. 


Tirreno. 


Palude di Piom- 
bino. 
Forsa Calda. 


Tirreno. 


Id. 


Cornia, 


Rimèrdancio. 


Cornia. 


Id. 


Massera. 


Ia, 


Castagneto. 


Il. 


Id. 


Campiglia . Maritti- 
ma, Castagneto, 


Castagneto. 


Campiglia, 


Piombino, Campiglia 


Id. 


Piombino. 


Piombino, Campiglia, 
Suvereto, Monte- 
verdi, Pomarance, 
Castelnuovo. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monte della confluenza col 
rio che scende da Casta- 
gneto. 


Dallo sbocco alia confluenza 
presso Morca, 


Dallo sbocco a km. 2.000 a 
monte della Villa d’Onora- 
tico. 


Dallo sbocco fino a km. 1.000 
a monte della confluenza 
col rio che scende da Mon- 
te Calvi. 


Dallo sbocco fino a km. 2.000 
a monte della confluenza 
in ciascuno dei due rami 
nei quali si divide. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte della conflueaza in 
ciascuno dei due rami, nei 
quali si divide. 


Tutto il suo corso. 


Dallo sbocco fino alla con- 
fiuenza col botro di Or- 
tania. 


Dallo sbocco perkm. 2.500 verso 
monte. 


Dallo sbocco fino alla con- 
fluenza sotto Sasso. 


‘Suoi influenti. 


Campiglia, Suvereto. 


Id. 


Id. 


Monteverdì. 


Id. 


Monteverdi, Sassetta. 


Dallo sbocco fino alla éon- 
fluenza col botro Mala- 
malia. 


Dallo sboccoa km. 2.00) a monte 
della confluenza in ciascuno 
dei due rami in cui si di- 
vide. 


Dallo sbocco fino a km. 1.0C0 
a monte della confluenza 
col botro di Ficapa. 


Dallo sbocco fino a km. 1.500 
a monte della confluenza 
col. rio che scende a nord 
di Badia. ‘ 


i 


Dallo sbocco fino alla capanna 
di Eusebio. 


Dallo sbocco fino a km. 1.000 
a monte della confluenza 
in ciascuno dei tre rami 
in cui si divide, 


Sulla carta è indicato "col 
nome di Botro dei Molini. 


È confine saltuariamente con 
la provincia di Grosseto e 
quindi rientra in Pisa, Fi- 
gurà nell’elenco di quella 
provincia. 
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»— N. d'ordine 
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214 Botro Calcinaia o 
Marsiglia, inf, 


n. 213. 


Torrente Masserella, 
inf n, 211. 


215 


216 Fiume di 


gnano. 


Guardi- 


217% Rio di Lustignano. 


2181] Torrente Turbone. 


2194 Botro dei Lagoni, 


inf, n. 218. 


Sorgente del Gorgo 
S. Vincenzo o botro 
del Biorso. 


2214 Botro di Adollia. 


2224 Botro delle Gorghe. 


2231 Torrente Milia 


224 f Botro detto il Ripo- 


polo a delle Por- 
careccie. 
225 
226 


Fosso Cosimo. 


Fosso Corniaccia. 


227 Botro Riterraio inf. 


n. 226. 


Fosso Ritorto 
n, 226. 


228 inf. 


2291 Rio di Valnera. 


230 { Rio di Val Maggiore. 


Fosso Borgognano. 


232 [Botro dell'Acqua Nera, 


(da valle verso monte) 


FOCE 
o sbocco 


3 


Balconato., 


Massera. 


Cornia. 


Id. 


Id. 


Turbone. 


Cornia, 


Id. 


Cornia. 


Id. 


Tirreno 


Palade di Piom- 
binv, Canale 
allacciante di 
sinistra. 


Corniaccia. 


Id. 


Palude di Piom- 


bino, Canale 
allacciante di 
sinistra. 

Id. 


Pecora (Grosseto). 


Id. 


COMUNI 


toccati 0 attraversati 


4 


Monteverdì. 
Id. 


Monteverdì e Poma- 
rance. 


Pomarance. 


Pomarance e Castel- 
nuovo. ° 


Pomarance. 


Campiglia, 


Il 


Castelnuovo. 
Suvereto 


Id, 


Campiglia. 


Piombino, Suvereto. 


Id. 


Piombino. 
Id. 


Id. 


Suvereto. 


IA. 


LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 


5 


Dallo sbocco all'ultimo molino. 


Dallo sbocco per km. 4.000 
verso monta. 


Dallo sboceo per km. 3.500 
verso monte, 


Dallo sbocco per km. 2.500 
verso monte, 


Dallo sbocco a km. 2.500 a 
monte délla confluenza col 
botro dei Lagòni n. 219. 


Dallo sbocco alla biforcazione 
a monte di Palazzo. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monte della confluenza, in 
ciascuno dei due rami, neì 
quali si divide, 


Dallo sbocco all'ultimo molino, 


Per tutto il tratto che è con- 
fine. 


Dallo sbocco al punto ove 
cessa di essere confine. 


Dallo sbocco a km. 3.000 a 
monte della confluenza in 
ciascuno dei due rami, in 
cui sì divide. 

Tutto il suo corso. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a 
monte della confluenza col 
rio che scende da Poggio 
di Casa Lappi. 


Dallo sbocco per km. 3.000 
verso monte. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monte della confluenza col 
botro alle Lastre. 


Dallo sbocco alla località Rio- 
torto, 


Dallo sbocco per km. 3.000 
verso monte. 


Tutto il tratto in cui è con- 
fine di provincia. 


Id. 


ANNOTAZIONI 


È, per il tratto verso lo sbocco, 
confine con Grosseto a vi 
figura nell’elenco. 


È confine, per l’ultimo tratto 
allo sbocco, con Grosséto 
e vi figura nell'elenco. 


(esta 


confine, per breve tratto 
allo sbocco, con la pro- 
vincia di Grosseto, ove 
svolge il resto del suo 
corso e vi figura noll’e- 
lénco. 


È, .per breve tratto, confine 
con la provincia di Gros- 
seto, ove ha sbocco ed ori- 
gini e vi figura nell'e- 
lenco. 


È confine, per quasi tutto il 
suo corso, con la provincia 
di Grosseto, ove ha sbocco 
e breve tratto e vi figure 
nell'elenco. 
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1 
E DENOMINAZIONE FOCE I È | DENOMINAZIONE FOCE 
i i(da valle verso monte) 0 sbocco | REERVRTO. : (da valle verso monte) o sbocco | GIRCONDERIO 
| 
1 2 3 i 4 1 è 3 4 
À. i 10] Corona (della) Monte. Pisa. 
Lui : 12] Corso. Arno (pel Can. id. 
11| Arno. Tirreno. Pisa. Ripafratta). 
65] Alpino e della Balza | Era. Pisa e Volterra. 13| Caldaccioli. Arno. id. 
84] Acqua Chiara. Calambrone Pisa. 16] Calminessa,. Serchio. id. 
104] Acqua Salsa (dell) | Tora, id. 27) Colia. Buca. id. 
110i Acqua Buona (di) Fine. id. 31] Ceci (dei) Magno. id. 
124 Acquetria. Cecina, id. 4{} Chiecina. Arno. id. 
161 Abbia (dell’) ‘id. Volterra. 42| Chiecinella, Chiecina. id, 
133) Aonunziata. Storza. id. 52) Cerfalo. Roglio. - id. 
201) Acqua Viva (dell) o | Tirreno. id. 60| Caprigine. Era. Volterra, 
delle Rozze. . 
70| Cecinella. Sterza. Pisa. 
221| Adollia. Cornia. id. 3 ; 
| ‘ 72| Carbonaia. id. id. 
232] Acqua Nera (dell’). | Pecora. id. . ; 
77) Cascina. Era. id. 
81| Caldona e Casciana. | Cascina. id. 
B. 83| Calambrone e Tora. | Tirreno. id. 
1l Bufalina (della). Tirreno. Pisa. 82 Menaio FRSUIGaDLe dd id. 
7; Baucacci. Monte. id. 89| Crespina. ao tà 
23/ Badia (di). Arno. id. 99) Conetta (della). Tora. id. 
25] Buca (della). Serezza Vecchia. id. 106! Chioma. Tirreno. id. 
A Bonelli. Arno. Di 120] Cotone. Marmolaio. id. 
76] Bioseiano (di). Era. id. 123| Cecina. Tirreno. id. 
85) Bientina. Calambrone. id. 131] Case (delle). Molini. Binua Voliora 
93 Borra. Isola. | sd: 133] Caldane. Lupicaja. Volterra. 
125) Bagnolo (del). Acquetria. | id. 198| Cortolla. Cecina. id. 
126| Botra. Cecina. . ni 141| Concima. id - id. 
152) Bocca Biscone. Pavone. Volterra. 145| Canonaci (dei). Saline. ia 
153! Botrone. id. de 148] Canale (del). | Stellato. id. 
156 Bruciano. id, id. 178| Confine Vifrice. Sterza. id. 
1601 Bottaccino. Cecina. _ id. 180| Campo delle Capanne. id. i FA 
162 Ponicolo (del). id. id. 181| Canonica (della). id. id. 
187| Bodano. Linaglia. id. 185| Cagiastri (di) e del | Cecina. id. 
192| Basale (delle). Tirreno. id. | Rio. 
198j Bagnoli. Castagneto. id. 190 Campo di Saso. Tirreno. 7 id. 
213/ Balconato. Massera, - id. 193 Penati nur | id. id. 
21 (ASEGOERALO, So Mi 194| Carestia Vecchia. | Castagneto id. 
143 Paone: e della Con- Macchiatonda, id. 199| Carestia e Valle S. | Tirreno. ia. 
Maria. i 
204) Calda. P. di Piombino id. 
di 207| Cornia. Tirreno. id. 
3] Cerasomma (di). Serohio. | Pisa. 214) Calcinaia. © | Balconato, id, 
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© 
5 | DENOMINAZIONE FOCE 
(e) 
- ida valle verso monte) o sbocco CIRRONDARIO 
Z I i 
1 | 2 Î 3 4 
| 
295) Cosimo. sat Tirreno. Volterra. 
226] Corpiaccia. P. di Piombino id. 
| D. 
. f 
69| Docciola. Era. Volterra. 
137 Decimo (di), Cecina. id. 
159) ‘Doccia, Passera. id. 
i 
i | 
47 Era. Arno Pisa. 
89 Era Viva. i Era Volterra. 
| 9 Ecina. | Isola Pisa. 
205] Essiccatore e dei O Calda Volterra. 
Marmi. 
| 
Î F. 
9 Fontanaccio. Monte. Pisa. 
17] Feroni (del). Zambra di Calci. id 
28} Fonte Lupeta. Serezza Vec- id. 
chia. 
45) Filetto. Arno. id. 
59) Freggione e botro | Era. Volterra. 
Pergione. 
56) Filetto (il). Roglio. Pisa. 
66| Foscia. Era. id. 
68! Fosciecchia. | Ragone. id. 
79) Fine. Cascina. id. 
103) Fonte (della). Tama, id. 
107) Fortulla. Tirreno id. 
108) Fine. | id. id. 
150] Fodera. | Cecina. Volterra. 
168} Fiascolla. . Tross:. ‘ id. 
169) Fondine. i ia. id. 
196| Fossadetta di Baccio Castagneto. id, 
| | 
| 0. | 
96) Gallo, | Tora. Pisa. 
121| Gonnellino (del) i Fine. id. 
136; Gello (di) Cecina. Volterra. 
140) Grande di Montecatini! Pietraro. 1d. 
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o 

È | DENOMINAZIONE 
tai 

(eli . 

n (da valle verso monte) 
zi 

1 di 


uo enni, 


209|Gore (delle) ed Acquari] Rimerdancio. | Volterra. 
216| Guardignano (di) Cornia id. 
220|Gorgo S. Vincenzo (del) id. J id. 
191] Grande. - Campo di Sasso id. 
222| Gorghe (delle) | Cornia. id. 
. I 
55! Impruneta. Roglio dell'Isola) Pisa e Volterra. 
91| Isola. Reale. | ;a, 
î | 
| L i 
117] Lespa. | Fine. | Pisa. 
129) Lopia. Cecina. Volterra. 
132] Lupicaia, id. id. 
154) Lattaiola o Riscove. | Pavone. id. 
167| Ladio. Trossa. id. 
171| Lupicaia. | Sterza. id. 
186) Linaglia e dei Mu- | Cecina id. 
linî. 1 
217) Lustignano (di). Cornia. id. 
219| Lagoni (dei), Turbone. id. 
M. 
4| Morto. | Tirreno. - Pisa. 
5| Monte (del). ! Morto. id. 
6| Montebianco. | Monte. id. 
20| Monte (di). Zambra di id. 
I Montemagno. 
30} Magno. Ò Serezza Vecchia. id. 
48; Maltagliata. Era. id. - 
53; Meloggia e Polonia. i Roglio. | id. 
581 Maggiona e del Ca- | Fra. | id. 
ji sone. i 
74| Molinaccio. | Sterza. Î id. 
80) Maggiore. Fine. | sd. 
100} Morra. Tora. id. 
114 Motorno. Savolano. id. 
118} Marmolaio. Fine. id. 
130} Mulini (dei). : Lopia, Volterra. 
135! Maltempo, | LupicsJa. id. 


i 


FOCE 


$ 

I 

: CIRCONDARIO 
o sbocco | 
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DENOMINAZIONE FOCE 


DENOMINAZIONE FOCE | 


CIRCONDARIO 


(da vallo verso monte) o sbocco 


N. d'ordine 


Ias valle verso monte)| o sbocco 


2 3 


142| Macchiatonda, Concima. Volterra, 
157] Mulinascio (del), Pavone, id. Ricavo. Arno. 
188| Madama (della) Tirreno. id. Roglio. Era, 
211] Massera. Cornia, id. Roglio dell'Isola. Roglio. 
215| Massorolla. Massera, id. Ruccosa (della). id. 
223 Milia. — Cornia. id. Ragone. Foscia. 
Regno (del). Era. 
Reale detta Zannone.| Calambrone. 
Rosignano (di). Fine. 
39| Nero. Arno. Rialdo. Sanguigna, 
87) Nuova. Bientina, Rotini. Fino, 
127| Nocolino. . Botra. Rialdo. Cecina. 
Riardo. Pavone. 
Racquese. Trossa, 
Rimoneso. id, 
90) Orcina. Reale. Pisa. Rio (del). Sterza, 
127 En ON Ga are Tome di Bac- | Volterra, Risecco (del). id. 
Ritasso. id. 
Rivivo. Ritasso. 
o Rivivo (del). Sterza, 
19 ‘Renno=(del) sia si Rimerdancio, Cornia, 
29] Piastrale. Lupeta. Radigaffe, id. 
84) Pesato. Serezza Vecchia. Saporala: Gijo delle id. 
73] Pietraia (della). Carbonaia. Riterrajo. Gorstiiia. 
95) Piantegola, Tora. Ritorto. id. 
101) Pietrato, Morra. 
119/ Papasqua. Marucolaio, 
139 Piesraio. Cecina, Volterra. 9, 
149! Pibetto (delle). Canale. id. Serchio. Tirreno. 
151] Pavone. Cecina. id. Serezza Vecchia. Arno. 
158] Possera, id. id. S. Antonio. Tora. 
203 Tirreno. id. Serezza Nuova e Ca- | Tirreno (pel 


Prigioni (delle) e dei 
Bufaloni. nale Altopascio. 
Staffoli, 


Stratte (delle). 


Calambrone), 


Serezza Nuova. 
Era. 


Q. 


195] Quercione (del) delle | Castagneto. Volterra, Sona: i: 
Grottine e delle Sterza e Starzuola, id. 
Mecini. 4 

Sterzuola e di Miemo.} Storza. 
R. S. Donato. Cascina. 


Scolajola (della). 
S. Biagio, 


Em.° di Bientina 


Ripaja. 
Ri aTora. 3 


Savolano. 


26] Romitorio. 


CIRCONDARIO 


id. 
Pisa e Volterra, 
Pisa, 


Pisa e Volterra. 


Volterra. 


Pisa, 


id. 
Volterra, 

id. 
Pisa. 
Pisa e Volterra. 


Pisa. 
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DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


Sanguigna. 
Sabbiano. 


Sabbia (di) e de’ Pun- 
tonì. 


Saline e delle Cantine. 
Stellate. 

Secolo. 

Sterza. 

Sterzuola. 

Scoricci. 


S. Biagio e delle 
Rocchette. 


il S. Giovauni. 


T. 


Tara. 

Tosola di Gello (delta). 

Tosola di Poggetto 
(della). 


Tavola. 


71 Torella. o 


Tripesce (fosso nuovo). 
Trossa. 


Tane (delle) e delle 
Venelle. 


Tama. 


Turbone. 


U, 


Usciana (di). 


Ugione. 


V. 


Valle Buja. 
Vaglie (delle). 


Valle (della). 
Vajano. 

Val di Lama. 
Valle (della). 


FOCE 


o sbocco 


Savolano. 


Fine. 


Lupicaja. 


Concimas, 
Cecina. 
Trossa. 
Cecina. 
Sterza. 

id. 
Acqua Viva. 


Tirreno. 


Magno. 
Roglio. 
id. 


Isola. 
Tora. 
Titreno. 
Cecina. 


Madonna. 


Tora. 


Cornia. 


Arno. 


Tora. 


Zambra di Calci. 


Zambra 
di Mon;emagno. 


Serezza Vecchia 


P. Bientina. 


Filetto. 


Sterza. 


‘CIRCONDARIO 


Volterra. 


id. 
id. 


Pisa. 


Volterra. 


id. 


Pisa. 


Volterra. 


Pisa, 


id. 


Pisa. 


Volterra. 


> . 
5 | DENOMINAZIONE FOCE 
o È 
l CIRCONDARIO 
© ‘(da valle verso monte), o sbocco | 
Zi 
1 2 3 4 
I 
184! Vignacce. i Cecina, Volterra. 
Si Venelle (delle). | Tirreno. ul. 
212, Venanta. Massara. id. 
229) Valnera, | P. Fiombino. id. 
230| Val Maggiore. | id. id. 
| Z 
si Zambra di Asciano. ; Monte. Pisa. 
14 Zambra di Calci. Arno. id. 
19) Zambra di Montema- id. id. 
gno. 
16 Zambra. Cecina. Volterra. 


Roma, 7 maggio 1899. 


Visto, d'ordine di S. M., come da IR. decreto in data d'oggi: 
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici 
LACAVA. 


Visto per la Corte dei Conti. 
VAZIO. 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Ca» 
tania propone’ lo scioglimento dell’Amministrazione 
della Congregazione di Carità di Leonforte, per gravi 
irregolarità accertate anche da una inchiesta; 

Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammini» 
strativa; i 

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972 ;. 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell’Interno, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


L’Amministrazione della Congregazione di Carità di 
Leonforte è sciolta, e la sua temporanea gestione è af= 
fidata al Regio Commissario straordinario presso quel 
Comune. 
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Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 
Dato a Monza, addì 23 lugiio 1899. 


UMBERTO. 
PELLOUX. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


ELENCO nominativo degli Italiani deceduti in Mar- 
siglia durante il 2° trimestre 1899. 


1. Ambrosino Maris, d'anni 73, nata a Procida, morta il 14 
aprile. 

2 Amparor Chiaffredo, d'anni 68, nato a Bagnolo, morto il 28 
maggio. 

3, Blanchetti Chiaffredo, d'anni 70, nato ad Ongino, morto il 10 
aprilo, 

4. Bertalino Aatonio, d’anni 32, nato a Monterosasco, morto il 
30 aprile. 

5. Borghesi Maria, d'anzi 4l, nata a Bagni S. Giuliano, morta 
VI11 aprile. 

6. Bolla Androa, d'anni 62, nato a Stella S. Martino, morto l'11 
aprile. ; 

7. Berard Maria, d'anni 50, nata a Susa, morta il 26 id. 

8. Barreri Pietro, d'anni 29, nato ad Oncino, morto il 7 maggio. 

9. Bertea Antonio, d’anni 57, nato a San Sacondo, morto il 12 id. 

10. Borgia Antonio, d’ anni 44, nato a Palermo, morto il 26 id. 

11. Carmini ‘Angelina, d'anni 46, nata a Solomia, morta il 6 
‘aprile, 

12. Cariglìa Tomaso, d'anni 42, nato a Milazzo, morto 1°8 id. 

13. Chiri Antonio, d'anni 32, nato ad Oncino, morto l’11 id. 

14. Cristofani Zita, d'anni 87, nata a San Vito, morta il 14 id. 

15. Cafiero Luigi, d'anni 40, nato a Meta, morto il 19 id. 

16, Cavalletti Michele, d'anni 62, nato a Torino, morto il 1° maggio. 

17, Costantino Maria-Caterina, d'anni 34, nata ad Inverso Pina- 
sca, morta il 10 giugno.[ 

18, Carozzo Stefano, d'anni 52, nato a Cartosio, morto il 16 id. 

19. Charbonnier Maris, d'anni 61, nata a?, morta l'1l id. 

20, Donadio Salvatore, d'anni 54, nato a Resina, morto il 9 
aprile. i 

21. Dulbecco Gio. Batta, d'anni 69, nato a Porto Maurizio, morto 
il 30 aprile. 

22. Daleido Carmelo, d'anni 40, nato a Procida, morto l'{1 maggio, 

23. Demazier Bice, d'anni 48, nata a?, morta il 27 id. 

24, D'Anirels Maria, d'anni 54, nata a Montalto, morta il 13 
giugno. 

25, Esposito Irene, d'anni 67, nata a Positano, morta 1°8 aprile. 

26. Ferrari Santi, d'anni 28, nato a Compiano, morto il 4 id. 

27. Fiumefreddo Francesca, d'anni ?, nata a Palermo, morta il 

, 7 aprile. 

28. Farina Giuseppe, d'anni 76, nato a Valenza, morto il 14 id. 

29. Grattarola Lorenzo, d'anni 71, nato a Gamelero, morto il 15 id. 

30. Ghisolfo Giovanni, d'anni 43, nato a Cuneo, morto il 15 id. 

31. Gastaldi Giuseppe, d'anni 57, nato a Graglia, morto il 15 

. maggio. — 

32 Ghersi Rosa, d'anni .62, nata a Maretto, morta il 15 id. 

33. Genasco Carlotta, d'anni 43, nata ad Osasco, morta il 24 id. 

34. Galliano Chiaffredo, d'anni 49, nato a Revello, morto il 6 
giugno. 

35. Guglielmi Maria Benedetta, d'anni 64, nata a Vallebons, 
morta il 30 giugno. 

36. Lepore Salvatore, d'anni 34, nato a Napoli, morto il 2 aprile. 

37. Lippi Rosa, d'anni 43, nata a Stia, morta il 18 id. 

88, Martone Amato, d'anni 54, nato a Napoli, morto il 10 id: 

89. Marzocchi Maria, d'anni 40, nata a Colì, morta il 14 id. 


40. Marchetto Antonio, d'anni 19, nato a Paesana, morto il 15 id. 

41. Mattio Cecilia, d'anni 54, nata ad Oncino, morta il 17 id, 

42. Mannella Sabino, d'anni 42, nato a Castellammare di Stabia, 
morto il 18 aprile. 

43. Mautiero Giacomo, d'anni 85, nato a Porto Maurizio, morto 
il 25 aprile, 

44. Mancini Blaise, d'anni 52, nato ad Itri, morto il 25 id. 

45. Macone Francesco, dana 42, nato a Gaeta, morto il 26 id. 

46. Meineri Anselmo, d'anni 49, nato a Peveragno, morto l'8 
maggio. 

47. Milanini Giovanni, d'anni 58, nato a Cartignana, morto il 
15 maggio. 

48. Moglia Antonio, d'anni 77, nato a Santo Stefano a Mare, 
morto il 15 maggio. 

49. Modena Angela, d'anni 60, nata a San Remo, morta il 22 id. 

50. Marchesio Giuseppe, d’anni 33, nato a Moncalieri, morto il 
23 maggio. 

51. Moise Chiaffrado, d'anni 43, nato a Paesana, morto il 81 id. 

52. Meinardi Ranieri, d'anni 63, nato a Castellucchio, morto il 
25 giugno, 

53. Oberti Lucrezia, d'anni 31, ‘nata a Graul, morta il 6 aprile. 

54, Oliva Antonio, d'anni 76, nato a Boscomare, morto il 12 
giugno. 

55, Pedercini Giuseppe, d'anni 45, nato a Casino, morto il 14 
aprile. 

58, Pagano Maria, d'anni 57, nata a Procida, morta il 20 id. 

57. Poncet Giulio, d'anni 35, nato a Sansevero Cesana, morto il 
20 aprile, 

59. Palesi Giuseppe, d'anni 36, nato a Livorno, morto il 12 maggio 

59. Ponte Margherita, d'anni 53, nata ad Ussolo, morta il 13 id. 

60. Pozzi Luisa Maria, d'anni 48, nata a Cuccaro Monferra'o, 

morta il 21 maggio. 

Pastrone Teresa, d'anni 26, nata a Monale, morta il I id. 

Riccio Aniello, d'anni 48, nato a Procids, morto il 2 aprile, 

Re Giorgio, d'anni 34, nato a Paesana, morto il 14 id. 

Rossi Girolama, d'anni 78, nata a Coldirodi, morta il 17 

maggio, — 

Ronchi Angelo, d'anni 64, nato a ?, morto il 23 giugno. 

Schiano di Colella Rosa, d'anni 77, nata a Procida, morta il 

3 aprile. 

Sodini Sante, d'anni 74, nato a Collodi, morto il 19 id. 

Sorio Andrea, d’anni 68, nato a San Massimo, morto il 19 

maggio. 

Trinchero Maria, d'anni 40, nata ad Acqui, morta VII id. 

Toscano Caterina, d'anni 78, nata a Mondovi, morta il 13 id. 

Tron Pietro, d'anni 74, nato a Massello, morto il 7 giugno, 

72. Tonelli Carlo, d'anni 70, nato a Pieve, morto il 10 id. 

773. Trapani Chiara, d'anni 73, nata a Meta, morta il 10 id. 

74. Tellegrino Cecilia, d'anni 2!, nata a Pinasca, morta il 15 id. 

75, Vollano Rosa, d'anni 41, nata a Vico Equense, morta il 19 
aprile. 

76. Vannini Virgilio, d'anni 60, nato a Calci, morto il 7 maggio. 

77. Vinciguerra Maria, d'anni 27, nata a Bagnone, morta il 
24 maggio. 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 


a 
È 


8 B° Sf 288 


Sd 


(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 


Il giorno 29 corrente, in Santa Luce, provincia di Pisa, è stato 
attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, 
con orario limitato di giorno. 


= 


DE . à 14 
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t È PRCRIRTI DO 

} notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Raryrrica D'urrpatAzIoNE (1% Pubblicazione). 

£i è dichiarato che le rendite seguenti de] Consolidato 5 0/0 cioè: 
N. 787.782, 867.232, 1.077.605, 1.116.984 d'iscrizione sui registri 
della Direzione Generale rispettivamente per L. 100, 50,150 e 
70, ad intestate : le prime due a « Solari Carmelita fu Agostino, 
minore, sotto la tutela di Solari Nicola »; la terza « Solari Gia» 
como, Carmelita, Michelangelo e Giovanna fu Agostino, minori, 
sotto la tutela di Lami Giovanni »; e l'ultima « Solarj Carmo- 
lita, Giovanna, e Michelangelo fu Agostino, minori, sotto la tu- 
tela dell’Ingegnere Giovanni Lami », furono così intestato per 
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini- 
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte- 
starsi le due primea « Solari Giulia Carmela fu Agostino, minore, 
etc. ; » la terza a « Solari Giacomo, Giulia Carmela, Michelan- 
giolo e Giovanna fu Agostino, minori, etc. » ; e l’ultima a «.So- 
lari Giulia Carmela, Giovanna, e Michelangelo fu Agostino, mi- 
nori, etc. », veri proprietari delle rendite stesse. 

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 2 agosto 1899. 
Per il Direttore Generale 
ZULIANI, 


Roma, il 1? luglio 1899. 


Il Direttore Generale 
MANCIOLI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2* Pubblicazione). 
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta mod. 241, ri- 
lasciata dall'in'endenza di Finanza di Genova in data 16 marzo 
1899, col n. 1518 d'ordine, n, 499 di posizione e n. 738 di proto- 
collo pel deposito di un certificato della rendita di L. 80, ‘fatto 


dalla, signora Baracchi Pia in Sburlati di Carlo, 


Si diffida, ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul De- 
bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un 
mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, noi in- 


tervenendo opposizioni di sorta, sarà consegnato al signor Sbur- 
lati Giuseppe fu Biagio, qual delegato della predetta signora 
Baracchi, il nuovo certificato proveniente dalla traslazione della 
rendita predetta, senza obbligo dell'esibizione della ricevuta dichia- 
rata smarrita, la quale rimarrà di nessun valore. - i 


“Roma, il 22 luglio 1899. 
Pel Direttore Generale 
ZULIANI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3° Pubblicazione). 
Dal signor Beneletti Cesare, quale Presidente della Congre- 


gazione di Carità di Campagnano di Roma, è stato denunziato 


lo smarrimento della bolletta mod. 25, N. 1101 (N. 14203 proto- 
collo, N. 833903 posizione), rilasciata dalla Direzione Generale 
del Debito Pubblico, per ricevuta di N. 4 certificati 5 °/, della 


dicazioni date dai richiedenti all’ Amministrazione del Debito 


Pubblico, mentrechò doveva invece irntestarsi a Sapin Maria- 


Giuseppa-Bidnca detta Bianca fu Francesco, nubile, domiciliata 
a Too vera proprietaria della rendita stessa. 

termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsò un mese 


‘dalla’ prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato 
notificate ‘opposizioni a duesta Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica ‘di detta iscrizione nel modo richiesto. 
‘Roma, il 2 agosto 1899. 
SITE a: Per il Direttore Generale 
ZULIANI. 


——r__—————* 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione). 


Sì è dichiarato che la rendita seguonto dol Consolidato 5 010 
cioé: N. 887892 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 750, al nome di Siliprandi Mario, Luigi ed Anna di A- 
gostino, minori, sotto la patria potestà e figli nascituri da le- 
gittimo matrimonio del medesimo Siliprandi Agostino, fu così 
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie- 
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechà do- 
veva invece intestarsi 2 Siliprandi Atanasio-Mario, Luigi ed 
Anna di Agostino, ecc., veri proprietari della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 


dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state 


complessiva reudita di L. 145 intestati alla Compagnia del Gon- 
falone ed alla Cappella dello Spirito Santo di detto Comune, pre- 
sentati con domanda di conversione nel Consolidato 4, fo 
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub- 
blico, sì diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un 


mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non 


siano state notificate opposizioni a questa Direzione Gengrala, 
saranno liberamente consegnati sal nominato Cesare "Benanti 
titoli di rendita provenienti dalla richiesta operazione senza ob- 
bl'go di restituzione della bolletta. ‘ die 
Roma, il 12 luglio 1899, 
cdr 0 Il Direttore Generale 
MANCIOLIO 


AYVISG PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3° Pubblicazione) 

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal- 
l'Intendenza di Finanza di Bologna il 14 aprile 1899 sotto il n. 
296 pel deposito di due cartelle al portatore Consolidato 5 °/, 
della complessiva rendita di L. 50, con decorrenza dal 1° gennaio 
1899, esibite dal signor Rizzoli Cesare fu Giovanni, per ‘ essere 
convertite in una iscrizione nominativa. Ò si 155 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del= 
l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5043, trascorso 
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non . 
intervengano opposizioni, sarà consegnato al signor Rizzoli Ce- 
sare fu Giovanni il nuovo titolo senza obbligo di esibire la ri- 
cevuta smarrita, la quale sarà di nessun valore, pieni 

Roma, il 13 luglio 1899, 
Il Direttore Generale 
MANCIOLI. 
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TEEN VIII E pg 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Veduto l'art. 2, ultimo comma, della legge 7 aprile 1892, n. 111, 
di creazione dei buoni del Tesoro a luaga scadenza; 

Veduto l’art. 6 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
sui provvedimenti di Finanza e di Tesoro; 

- In conformità di quanto è disposto cogli articoli 19 e 20 del 
Regolamento approvato con R. decreto 10 aprile 1892, n, 120, 
per l'applicazione della BOgnaREa legge 7 aprile 1892, n. 111, 


Si rende noto 


che è stato detorminito di provvedere sl rimborso anticipato dét 
siguonti duoni del Tesoro d lunga scadenza dellé emissioni 
1892-03 è 1893-01, alieiliti nell’ esercizio finanziario 1893-94, 


Descrilione déi buoi, 


EMISSIONE | SERIE 


SCADENZA 


NUMERI PROGRESSIVI 


7 settem, 1399 


591 a 606... 
238 a 244 ... 
16,77. . 
CIVICI 
671 a 678°. 


1a31 . 16 settem. 1899 


sat 0 60% 
(7 FIR 
1487... 

149... .. 


3a. 45, 95 a 105, 
196 a 315, 361 8 370, 
4012417, 423 a 440, 
461a 520, 571 a 580, 
661 a 665, 639 a 708. 


16a 19, 30a 39, 
69 a 73,75,83a 88, 
-Dia 98, 109, 110, 
118 a 123, 132 a 153, 
167 a 216, 224 a 23I, 
238 3250, 2518258, 
265, 266... 


7 a 1!, 15,182.24, 
49, 55, 57 a 63, 
67 a 73, 78, 79, 
81a83 .... 


9.a 11,29, 33, 43, 
52, 54, 59 a 69. . 
70,73 a 78, 91 a 93, 
96 a 111, 113, 115, 
130 a 149... 


(2° 
a) 
Ww 
4 
(el 
(-S 
P Hob avaria » bi 


26 settem. 1899 


I sovradescritti buoni dovranno ess:re presentati per il rim- 
borso, nelle Tesorerie presso le quali sono esigibili, il giorno 2f 
agosto 1899, ed all'atto del rimborso del capitale saranno pagati 
altresì gli interessi a tutto il giorno 20 di detto mesa. 

Qualora i buoni non siano presentati nel termine suindicato, 
sarà provveduto d'ufficio alla loro riscossione, ed il relativo ini- 
porto, in un cogli interessi maturati, dedotte le spese di deposito, 
sarà versato nella Cassa dei depositi e prestiti a favore degli 
avanti diritto. Da quello stesso giorno cesserinno di decorrere 
gli interessi sui buoni non esibiti. Le polizze di deposito saranno 


conservate in Tesoreria e consegnate agli aventi diritto, verso la 
restituzione dei buoni. 
Roma, il 28 luglio 1899, i 
Il Direttore Generale del Tesoro 
2) S. ZINCONE. 


Drrkzione GENERALE DEL Tesoro (Portafoglio) 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in 
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è 
fissato per oggi, 3 agosto, a lire 107,57. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO 


Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con- 
tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d’ ac- 
cordo fra îl Ministero di Agricoltira, Industria e 
Commercio e il Ministero del Tesoro. 

2 agosto 1899. 


Con godimento 
È Senza cedola 
in corso 
Lire Lire 
5 °/, tordo 9942 4/, 97,42 1/a 
41/,° 97 09,84 1/5 
Consolidati. la'iorneno: i) 110, 10 
4 °/o netto 99,26 97,26 
3 °/o Lordo “ 63,35 62,15 
CONCORSI — 
MINISTERO 


DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


CONCORSO A TRE POSTI SUSSIDIATI 
della 

R. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria di Milano 

A termino delle disposizioni contenute nel Regolamento per il 
Concoso ai posti sussidiati della R. Scuola Superiore di Medicina 
Veterinaria di Milano, approvato con determinazione Ministeriale 
del 28 maggio 1892, N. 10193, si notifica che par l’anno scola- 
stico 1899-909 rimangono vacanti tra posti sussidiati da confe- 
rirsi a studenti delle Provincie Venete. 


Norme per il Concorso estratte dal R:golamento. 
Art, 1. 

I posti sussidiati, a mente della risoluzione Sovrana 26 set- 
tembre 1848, presso la R. Scuola Superiore di Medicina Veteri- 
naria in Milano, sono sei, cioè tre per le Provincie Lombarde 6 
tre per le Provincie Venete. 

Art. 2. 

La quota snnua di pensiona è di L. 777.69, divisa in nove 
ràte mensili posticipate decorrenti dal 1° novembre al 31 luglio 
di ogni anno scolastico. 
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‘Art. 3. 


Gli aspiranti a tali posti debbono: 

. A) Presentare al Direttore della Scuola, entro il termine che 
sarà indicato dal relativo avviso di concorso, la dimanda in 
carta da bollo da cent. 50, corredata dai documenti appresso in- 
dicati: 

a) Attestato scolastico comprovante avere il candidato su- 
perato gli esami della prima e seconda classe liceale in un Liceo 
regio o pareggiato; oppure di aver compiuto gli studî dei primi 
tre anni di corso -e superati i relativi esami in un Istituto 
tecnico; 

b) Fede di nascita da cui risulti l'età di 16 anni compiuti 
e la condizione di nato Lombardo o Veneto; 

“ ‘e) Certificato di buona condotta rilasciato dal Capo del- 
l’Istituto da cui il giovane proviene. 

B) Sostenere un esame scritto e orale sulla lingua e lette 
ratura italiana; ed orale sull'aritmetica, sulla geometria, sull’al- 
gebra elementare e sulla fisica. 

C) Pagare un tassa di L. 12, che sarà divisa fra gli esami- 
natori a titolo di propina. 


Art. 4. 


L'esame verrà dato innanzi ad una Commissione speciale di 
tre membri, nominata dal Ministero, dietro proposta della Dire- 
zione della Scuola, e si richiederanno almeno */,, dei voti per 
essere dichiarati vincitori dei posti sussidiati. 

Per la prova scritta si concederanno sei ore di tempo, e l’e- 
same orale sarà della durata di un'ora. 


Art. 5. 


Qualunque frode od infrazione, per parte del candidato, alle di- 
sposizioni che regolano in genere gli esami e a quelle partico- 
lari che saranno date dalla Direzione, porterà per conseguenza 
l'annullamento dell'esame, salvo le maggiori pene contemplate 
dallo leggi o da altri Regolamenti in vigore. 


Art, 6. 


Cesseranno di fruire del sussidio quei giovani: 
1° Che non presentino mensilmente allà Direzione un atte- 
stato di ‘diligenza e profitto firmato dai singoli insegnanti. 
2° Che negli esami speciali non ottengano una media com- 
plessiva di 3/,0. 2. 
È Art. 7. 
Il godimento del sussidio durerà per tutto il tempo dell’istru» 
zione veterinaria, cioè per quattro anni. i 


Art. 8. 


Tutti i documenti, posti a corredo della dimanda, che non siano 
‘conformi alle prescrizioni della legge sul bollo, o presentati oltre 
il termine stabilito, saranno respinti. 


Art. 9, 


Il Direttore della Scuola, nel trasmettere al Ministero il risul» 
tato degli esami, unirà il resoconto della propine corrisposte agli 
esaminatori. 

__ Le domande dovranno pervenire alla Direzione della Scuola non 

più tardi del 20 ottobre 1899. 

‘Gli esami di concorso avranno luogo il 1° e 2 novembre. 

Il programma particolareggiato si distribuisce a chiunque ne 

faccia richiesta alla Segreteria. 
Milano, 1° luglio 1899. 


Il Direttore 


} Il Segretario 
N. LANZILLOTTI=BUONSANTI. 


O. PUPILLI. 2) 


pr———r————@r9 


REGIA PREFETTURA DI NAPOLI 


AVVISO DI CONCORSO 


È sperto un concorso per titoli al posto di sanitario (medico- 
chirurgo) presso l’Ergastolo di Santo Stefano, con lo stipendio di 
L. 2200 all'anno più l’indennità di disagiata residenza oscillante 
fra le 150 e le 200 lire all’anno, a seconda dello stato di fami- 
glia, aumentabile, dopo due anni, fino a L. 300. Il sanitario pre- 
scelto ha obbligo di prestare la sua opera, non solo ai condan- 
nati dell’Ergastolo, ma anche ai militari del distaccamento. ivi 
comandato ed al personale amministrativo e di custodia dell’Er- 
gastolo stesso e di fissare permanentemente la sua residenza in 
Santo Stefano. 

Tutti coloro che intendono di prendere parte al concorso do- 
vranno far pervenire alla Prefettura di Napoli (Gabinetto), non 
più tardi del 31 agosto p. v., le, loro domande corredate dei se- 
guenti documenti: 

1. Certificato di cittadinanza italiana. 

2: Certificato di nascita da cui risulti che l’aspiranto abbia 
compiuto l’età di anni 30 e non abbia oltrepassato gli anni 50. 

3. Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del 
Comune in cui l'aspirante ha l’abituale dimora. 

4. Fede di penalità di data recente, rilasciata dalla Cancel- 
leria del Tribunale sotto la cui giurisdizione è posto il Comune 
ove l'aspirante è nato. 

5. Laurea in medicina e chirurgia conseguita in una delle 
Università del Regno; 

6. Tutti i lavori pubblicati in materia medica e gli altri ti- 
toli che il candidato potrà presentare. 

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo di essa do- 

vranno essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo. 
- Sarà poi provveduto alla nomina del Sanitario nei modi e forme 
prescritti dall’articolo 56 dell'ordinamento del personale ammi- 
nistrativo ed aggregato degli Stabilimentti carcerarî approvato 
col R. decreto 6 luglio 1890, n. 7010, ed ai termini del R. de- 
ereto 26 aprile 1891, n, 221. 

Napoli, 26 luglio 1899. 


*» Il Prefetto 
CAVASOLA, 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Come era regolare, anche la stampa inglese commenta i ri- 
sultati della Conferenza internazionale per la pace ; in gene- 
rale dicono che l’atà dell'oro rimane un ‘sogno che non sarà 
facile presto realizzare. « La Conferenza, dice il Morning 
Post, malgrado l’abilità dei diplomatici che vi hanno preso 
parte, non ha scacciato lo spettro della guerra che spaventa 
le nazioni; essa non ha ridotto d'un centesimo le spese di 
questa pace armata, che gravita così pesantemente sulla vita 
normale degli Stati. 

« Essa ha fatto qualche cosa, ma ciò che ha compiuto non 
diminuisce in modo sensibile la gravità del problema che ne 
avea motivato la riunione ». 

Lo Standard a sua volta soggiunge : 

« Se le discussioni della Conferenza hanno potuto servire 
gli interessi di alcune Potenze, tanto meglio per esse. Quanto 
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IRDRICITIVIZAANIO A AALITAenT 
a noi, ci felicitiamo d’essere usciti incolumi da una Confe- 
renza nella quale i nostri rappresentanti hanno dovuto com- 
battere delle proposte capaci di dirninuire la nostra Po- 
tenza >», 


Il Novoie Vremja, di Pietroburgo, ritenuto organo del 
conte Muravieff, in un articolo di fondo parla diffusamente 
dei migliorati rapporti politici tra la Francia e la Germa- 
nia, i quali, dice l'autorevole giornale, vengono seguiti qui 
con interesse e simpatia, 

Il contegno della Germania verso la sua vicina non pub 
che trovare plauso, inquantochè esso tende ad appianare len- 
tamente l'antagonismo che fino alla morte di Bismark esi- 
steva, in forma pericolosa, fra le due grandi Nazioni. 

« Noi sappiamo — dice l’articolista -— che la diplomazia 
tedesca appoggia apertamente quella francese, non solo in 
Egitto, ma ovunque gli interessi coloniali francesi abbiso- 
gnano d’appoggio. » ° ° 

Concludezdicendo che fra la Germania e la Russia i rap- 
porti si mantengono costantemente. cordiali, e non esclude la 
possibilità, in un lontano avvenire, di una stretta ‘unione tra 
la ‘Francia, la Russia e la Germania — una nuova triplice — 
con l’intento di difendere solidariamente i loro interessi co- 
loniali contro la Granbretagna, 


Gli u:timi dispacci, che ci pervengono da San Domingo, 
dicono che il generale Figueres accetta la candidatura alla Presi- 
‘dénza della Repubblica Domenicana, conservando lo stesso Mi- 
nistero che aveva l’ot ora assassinato Presidente Huereaux; 
ma dicono pure che tutto il paese è in piena rivolta. Assi- 
curasi che il movimento insurrezionale è diretto da Juan 
Jimenés; gli insorti occupano una gran parte del paese, ed è 
per questa ragione che il Presidente morto ha dovuto essere 
sotterrato a Santiago è non a Porto-Plata. 

Tinora non sembra vi sia pericolo d’un intervento stra- 
niero. Tattavia assicurasi che il Sindacato americano, che ha 
il controllo delle finanze e l’ipoteca sulle dogane della Re- 
pubblica, fa ogni sforzo per indurre il Governo degli Stati 
Uniti a stabilire il suo protettorato sul paese nel quale vi è 
la baia di Samana, tanto desiderata dagli americani, 

«". 

Il Colonial Messenger, di Londra, annunzia che furono 
date le opportune disposizioni affinché, verso la fine di agosto, 
si trovino a Cartum le. tre torpediniere inglesi -smontabili : 
Scheich, Melik e Sultan. 

Cib conferma che gli anglo-egiziani hanno in animo di ri- 
prendere le ostilità contro i dervisci, i quali non furono mai 
completamente debellati, come si era fatto credere. 

Auzi risulta in modo positivo che il Califfo, inutilmente 
perseguitato per tanto tempo, ora tende a riavvicinarsi ai 
suoi antichi possessi. Lé autorità militari inglesi si manten- 
gono nel più assoluto riserbo sull'organizzazione della nuova 
spedizione, 


NOTIZIE VARIE 


A 


ITALIA 
S. E l'on. Bettòlo a Genova. — Da quella città mandano 


all'Agenzia Stefani in data di ieri: 


L'on. Ministro Bettòlo è giunto allo 18,35, ricevuto alla sta- 


zione ‘dagli onorevoli deputati Fasce, Daneo o Capoduro, da 
tutte le autorità e notabilità e da numerosissimi amici ed ame 
miratori, che gli fecero un'accoglienza affettuosissima. 


Alla sua uscita dalla stazione egli fu vivamente acclamato 


dalla folla. 


L'on. Ministro si recò in vettura alla Prefettura, ove è ospite 


del Prefetto, marchese Garroni. 


Il banchetto, che avrà luogo domani sera in onore dell'on. Bet- 


tòlo, sarà di 370 coperti. . 
La sottoscrizione fu chiusa, mancando spazio nel salone del 


Palazzo di S. Giorgio. 


La Deputazione provinciale di Roma, nella sua seduta 


pubblica di ieri, ha proclamato consigliere provinciale del man- 
damento di Valentano il principe D. Giovanni Torlonia; di Su- 


tri e Vetralla il comm. prof. Mariano Scellingo; di Genzano 6 
Marino il duca D. Lorenzo Sforza-Cesarini. 


Pel varo della « Varese ». — Al varo della R. nave Va- 
rese, che avrà luogo il 6 corr. nel cantiere Orlando in Livorno, 
gli on. deputati, per gentile invito dei proprietari, potranno as- 
sistere, mediante la semplice esibizione della medaglia. 

(Agenzia Stefani). 


Per le merci eritree. — L'Agenzia Stefani comunica: 

« In seguito ad accordo intervenuto tra l’Amministrazione ita- 
liana e l’Amministrazione anglo-egiziana, le merci originarie del- 
l’Eritrea, entrando nel Sudan, pagheranno un dazio del 5 °/,, in- 
vece del dazio dell'8 */,. 


Il Comizio antifillosserico di Novara ha votato il se- 
guente ordine del giorno: 
L'assamblea fa voti: 
1. Perchè le esplorazioni con gli operai locali vengano fatte 
su larga scala in quest'anno, e completate nel 1900 in tutto il 
territorio vitato della Provincia; 
2. Perchè 8 tali esplorazioni venga continuato, in larga mi- 
sura, l'appoggio morale e materiale della Provincia e del Governo; 
3. Perchè a tali esplorazioni venga dato tutto il possibile 
appoggio da parte dei Comuni e dei privati; 
4° Perchè il Governo proceda alla pronta distruzione dei 
nuovi centri fillosserici scoperti testè in questa Provincia; 
5. Perchè il Governo provveda alla riforma della legge sulla 
fillossera, uniformandola alle attuali csigenze della difesa contro 
l'invasione fillosserica. . 


Pubblica Assistenza. — Il 27 del corrento agosto si terrà 
a Viareggio un Congresso delle Pubbliche Assistenze, che pro- 
mette di riuscire assai importante. Hanno aderito tutte le Asso- 
ciazioni della Toscana e della Lunigiana. Le Ferrovie hanno con- 
cesse delle facilitazioni. Si è costituito un Comitato perle feste, 
il quale curerà agche la pubblicazione di un Numero unico. 

Vini per la distillazione. — Sulla proposta della Società 
Mediterranea, la validità della tariffa eccezionale num. 1004, pic- 
cola velocità, pei trasporti di vino comune guasto destinato alla 
distillazione, è stata prorogata, in via di esperimento, per altri 
due anni, e cioè fino al 80 giugno 1901, 


Marina mercantile. — Ieri i piroscafi Las Palmas e Mat 
teo Bruszzo, della Veloce, giunsero il primo a. Colon ed il se- 
condo a Genova; il piroscafo Spartan Prince, della P. L., parti 
da Napoli per New-York. 
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TELHGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


. APIA, 2 — Il Re Jadigano e la Presidenza sano aboliti in se- 
Buito alle conclasioni della Commissione mista, e sorio sostituiti 
da un' Amministratore coadiuvato da un Consiglio legislativo, 
composto di tre membri eletti dalle tre Potenze interessate. 
BARCELLONA, 2. — 400 coscritti fecero una dimostrazione, 
portando scope, La polizia intervenne e li caricà, Vi sono pa- 
recchi feriti, : i 
. BRUXELLES, 2, — La soluzione delia crisi ministeriale è at- 
tesa oggi. 
- MADRID, 2. — 


e. — Molti abitanti di Valenza posero sulle porte 
delle loro abitazioni placche coll’immaginé del Cuore di Gesù e 
colla scritta: Questa casa adora il Cuore di Gesù. 

I Repubblicani minaccianò di togliere tali placche, 

CRISTIANIA, 2. — Il Ministro di Stato, Steen, ha inaugurato 
stamane solennemente, nelle sale delle sedute dello Storthing, la 
nona Conferenza interparlamentare della pace, pronunziando un 
applaudito discorso. 


PARIGI, 2. — Il sonniglie di disciplina dell'Università inflisse 
a, Weil, professore del Liceo Voltaire, tre mesi di sospensione e 
la soppressione di un terzo del suo stipentto, 

..NEW-YORK, 2. — Tre nuovi cisi el un décesso di febbre 
Bialla si sono verificati nell'Ospedile di Hampton. 

Trentasei casì sono stati constatati nella vicina città di 
Phoebus 

La bannonierà americana Machias è arrivata a San Domingo. 


MADRID, 3. — Corte Suprema di Guerra. — Processo per la 
resa di Santiago di Cuba. — Gli avvocati difensori sostengono 
che tutti gli altri ufficiali imputati, in specie îl generale Pareja, 
obbedirono ad orlini superiori o quindi nòn sonò responsabili 
della resa. 

L'accusa mantiene le sue conclusioni contro tutti gli imputati. 

La sentenza viene rinviata ad altra udienza. 

MADRID, 3. — La Banca di Spagna ha ridotto il tasso dello 
sconto al 4 °/, e quello dell'interesse sui prestiti al 4 1/2 °/,. 

PARIGI, 3. — L’Intransigeant riferisce che il generale Mer- 
cier ha dichiarato ad uno dei suoi amici che il capitano Dreyfus 
è colpevole e che egli lo proverà a Rennea 

NEW-YORK, 3. — Notizie da Porto Principe recano che i dua 
assassìinì del Presidente Heureaux sono sfati fucilati e che fu- 
rono fatti numerosi arresti. 

MADRID, 3. — ]l processo per la resa dì Manilla comincierà 
il 20 corrente. 

Seguirà quindi il processo per la sconfitta della squadra co- 
mandata dall'ammiraglio Montojo a Cavite. 
—r——————————_—_—7_——————_—_ 
... OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Collegio Romano 

<l dì 2 agosto 1899 


Il barometro è ridotto allo zero, L'altezza della stazione è di 
metri 502,60 
Barometro a mezzodì . . 760,4 
‘ Umidità relativa a meozzodì . 35 i 
Vento a mezzodì +» NW debolissimo 
Cielo . + è. +. + + + + è + Guasi séreno 
: Massimo 31;1. 


Termometro centigrado . ituimo 19). 
ì n +. + 0.0 
Li 2 agosto 1899. | — 

In Europa pressione bassa al N, 744 Haparanda, elevata sullà 
Germania a 770 Lipsia. 

InItalia nelle 24 ore : barometro ovunque abbassato fino a 2 mm.; 
qualche pioggia e temporale all'estremo Nord e Sud. 

Stamane: cielo quasi ovunque sereno. 

Barometro : 768 Belluno, Domodossola; 766 Venezia, Genova; 
65 Palermo, Roma, Brindisi; 764 Siracusa, Lecce, 

Provabilità : venti deboli a freschi settentrionali ; cielo in ge- 
neràle sereno, ancora qualche temporale. _ 


Pioggia in 24 ore 


‘ Direttore: Avv, GIOVANNI PIACENTINI Tipografia delle 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


BOLLETTINO METEORICO, 


dell’ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 
ROMA, 2 agosto 1899, 


sraro | oraso |_ TEMPERATURA 
STAZIONI del cielo | del mare Massima | Minima 
ore 7 ore 7 nelle 24 ore 
precedenti 
Porto Maurizio. . - _ _ = 
Genova. . .. .|*/;jcoporto | èdlmo 299 2A 4 
Masss e Carrara .i. — _ _ — 
Guneo . . . . + | 4/, coperto _ 25 3 17 $ 
Torio. . . 6, sereno _ 20 0 20 0 
Alessandria. . . sétoro — 29 3 20 9 
Nair di è 6 d 4h coperto —_ 32 2 19 ; 
omodossola . , — _ -_ _ 
Pavia. . ... séreno - 209 17 8 
Milano .... ») sereno — 3 j 20 o 
Sondtio . . a, 4 coperto — 
Bergamo . . + .| */s coperto _ 27 7 1 9 
Brescia . . . .|3/, coperto — 314 202. 
Ofemona . . << sereno _ 32 1 197 
Mantova. . . . | ‘/, coperto — 314 20 0 
Verona . ... _ = = ri 
Belluno . . . .| coperto _ 291 sl 
Udiaé:. . . . .| coperto — 29 2 20 
Treviso . +... | ?/, coperto = 31 4 22 4 
Venezia . +. . .|_ coperto calmo 293 22 5 
Padova ... . .|3/, coperto _ 202 209 
Rovigo . ... sereno — 32 0 180 
Pfacenza . è +. 4 sereno _ 29 6 18 4 
Parma. +... sereno _ 319 19 4 
Reggio nell'Em. . sereno _ 30 7 180 
Modena . . è. , sereno — 29 0 11 
Ferrara . . . +. serenò _ 28 3 19 6 
Bologna . . . .| sereno _ 29 1 18 4 
Ravenna : .... .| sareno _ 289 16 5 
Forlì . .... seréno -_ 28 2 19 8 
Pesaro. . . + n serenò calmo 271 17 5 
Ancona . . ..| sereno |legg. mosso] 295 25, 
Urbino. . + -.t. sereno i 25 1 17 2 
Macerata. . . .| */, coperto — 280 19 4 
Ascoli Piceno . , sereno —_ 27 8 18 2 
Perugia . .. ,| */s coperto — 26 4 17 8 
Camerino. . . , sereno _ 245 182 
Lucca. . +... | 4/4 coperto _ 33 4 19.5 
Pi88. . ..., sereno _ 33 0 17 6 
Livorno . ... sereno calmo 32 8 22 5 
Firenze . ... sereno — 50 4 18 6 
Arezzo. . . +. sereno _ 289 19 3 
Siena o. 0. sereno PENE 28 2 20 3 
Grosseto . . .. sereno — 32 4 198 
Roma... . .|4/, coperto _ 30 8 19 8 
Teramo . . .. sereno _ 28 8 170 
Chieti. , . . . sereno _ 251 154 
Aquila. . . .. sereno _ 28 3 12 7 
Agnone ’. . ., sereno —_ 240 15 4 
Foggia. . . .. sereno — 29 5 21 0 
Bari. + . +... sereno calmo 26 6 19 7 
Locce . . ... sereno — 29 4 20 5- 
Caserta . . + | 4/4 coperto _ 31 6 20 5 
Napoli. . . . >. sereno calmo 29 9 220) 
Banevento . . . sereno , = 29 2 15 2 
Avellino . . +. . sereno — 27 3 12 6 
Caggiano. . .. serenò — 26 2 15 7 
Potenza . . . . sereno — 240 14 3 
Cosenza . . .. sereno _ 30 0 190 
Tiriolo. sane sereno _ 21 4 122 
Réggio Calabria . sereno calmo 29 8 23 6 
Trapani . sta sereno calmo 277 23 8 
Palermo . . .. sereno calmo 30 è 18 8 
Porto Empedocle. sereno calmo 290 170 
Caltanissetta . s°reno _ 30 0 200 
Messina . :f . sereno calmo 30 8 24 4 
Catania «| Sereno calmo 28 5 219 
Siracusi . ..,. serèno calmo 310 229 
Cagliari 5 A sereno calmo 290 “ 8 
Sassari. . . sereno —_ 301 21 5 
Mantellate. Gerente responsabile: Tumino RarFAzLE 


